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Ancora due suicidi nelle caserme 
Soldato da sole 36 ore 
si impicca a Sassari 

Altro morto in Veneto 
Un colpo alla testa con il fucile d'ordinanza a Peschiera - La 
prima vittima trovata da due passanti appesa ad un oleandro 

ROMA — Continua la tragica catena del sui
cidi In caserma. Ieri altri due giovani si sono 
tolti la vita, uno a Peschiera (Vr), l'altro a 
Cagliari. 

Franco Bltonto, 20 anni, di Sesto San Gio
vanni al termine del suo turno di guardia nel 
carcere militare di Peschiera si è chiuso In un 
bagno dove si è sparato alla testa con 11 suo 
fucile di ordinanza. Gli mancavano 20 giorni 
al congedo. Non si conoscono le ragioni che 
lo hanno portato al gesto. 

• • • 
L'altro episodio è avvenuto a Cagliari. Ennio 
De Biasio, 26 anni, recluta da appena 36 ore 
del 152° battaglione di fanteria «Sassari», 
uscito in libera uscita, si è impiccato ad un 
oleandro a qualche centinaio di metri dalla 
caserma «Gonzaga». Qui nessuno sa spiegar
si l'accaduto. I pochi, anzi pochissimi, che si 
ricordano di Ennio DI Biasio, affermano di 
non aver notato In lui nessun segno di dispe
razione. E, a quanto pare, nessuna violenza o 
sopraffazione da «nonnismo». 

Il suicidio è avvenuto nella notte di merco-
'ledì. Ieri sono giunti a Sassari i genitori della 
recluta per riportare la salma a casa, a Vicoli, 
in provincia di Pescara. A loro è Indirizzato 
l'ultimo messaggio di Ennio: «Vi chiedo per
dono per ti dolore che vi do. La vita nell'aldilà 
sarà sicuramente migliore». E poi una richie
sta: di distruggere, senza leggerle, alcune 
agende lasciate a casa. È lì la spiegazione del 
suo gesto? Nessuno, forse, lo sapra mal. 

Ennio Di Biasio aveva rimandato il più 
possibile l'appuntamento con 11 servizio mili
tare. Studiava architettura all'Università di 

Roma. Fuori corso, a ventlsel anni non aveva 
più diritto ad altri rinvìi. Al distretto lo ave
vano Informato che l'addestramento lo 
avrebbe fatto a Sassari. Poi, sembra, sarebbe 
stato destinato a Roma, con la possibilità 
dunque di restare in contatto con 11 suo am
biente di studio. 

A Sassari, la recluta è arrivata martedì. 
mattina. La caserma «Gonzaga» si trova hv 
un quartiere residenziale, nella parte meri
dionale della città. L'edificio è alquanto vec
chio e abbandonato, ma nulla di particolare, 
almeno a sentire alcuni militari. Soldati e 
reclute vivono In alloggi separati: In tutto 
circa 700 militari. 

• • • 
A Pordenone, Intanto, 11 comando del V 

Corpo d'armata ha aperto un'Inchiesta sul
l'episodio (la «marcia forzata» punitiva di 40 
km ordinata dal ten. Giorgio Treglla alla 3* 
compagnia del btg. carri «Piccinini») denun
ciato da un'interrogazione del deputati Pel 
Gasparotto e Palmieri. Le autorità militari 
hanno già fatto sapere che la marcia non 
aveva carattere punitivo, che è stata lunga 
non più di 14 km, e che sarebbero stati gli 
stessi soldati a chiedere all'ufficiale di allun
garla un po' per raggiungere un paese per 
ristorarsi. Inoltre, si sarebbero già ristabiliti 
13 soldati ricoverati per «malesseri passegge
ri» e gli altri 6 con i piedi piagati. L'on. Ga
sparotto ieri ha replicato dicendosi «indigna
to per le notizie di smentita», ha affermato 
che «non corrisponde a verità» l'informazio
ne sullo stato di salute del soldati, ed ha chie
sto di poter visitare subito la caserma e par
lare coi soldati. 

ROMA — Ridurre a 6 mesi la 
durata del servizio militare 
di leva, ed aumentare forte
mente la quota di volontari 
nelle Ffaa? La proposta è 
stata avanzata Ieri mattina 
al Senato dal gruppo parla
mentare della De, in un do
cumento sulla riforma della 
leva consegnato In sala-
stampa. Immediate le rea
zioni: il ministro della Difesa 
Spadolini ha avanzato 11 so
spetto che «questa corsa alla 
durata del servizio militare 
possa rivelare sottintesi elet
torali». Per l'Italia, ha ag
giunto, «sarebbe già un gros
so successo unificare la fer
ma tra la Marina e le altre 
armi a 12 mesi». Gli stessi se
natori democristiani Sapori
to e Butini (membri della 
commissione Difesa e relato
re —11 secondo — delle legge 
di riforma della leva) hanno 
subito spiegato che il docu
mento de «non era stato con
cordato». Alla fine, altrettan
to misteriosamente come era 
apparso, 11 testo è scompar
so, e sostituito da un altro 
nel quale mancava ogni ac
cenno alla durata della leva: 
11 documento originale, è 
stata la spiegazione imba
razzata, era solo «una bozza 

«Giallo» su un documento al Senato 

«Leva a 6 mesi», 
propone la De 
«Elettoralismo», 
accusa Spadolini 

di discussione». 
Anche Ieri Insomma sono 

tornati 1 segni del contrasti 
che serpeggiano nella mag
gioranza a proposito della ri
forma della leva (provvedi
mento che, l'altro ieri, Spa
dolini ha minacciato di so
stituire con un parziale de
creto d'urgenza del governo), 
e che vedono contrapposti i 
fautori della leva obbligato
ria e quelli delle forze armate 
«professionali». Su queste di
visioni, per verificare «se esi
ste ancora una maggioran
za» sulla riforma della leva, 

Spadolini terrà un vertice 
con i 5 partiti governativi al 
Senato martedì prossimo. 
Poi vedrà le opposizioni e, 
giovedì, la riforma tornerà 
in discussione. Sulla riduzio
ne a 12 mesi della leva anche 
per la Marina si sono co
munque detti d'accordo, ieri, 
1 capi di stato maggiore della 
Difesa e delle tre armi, ascol
tati nel corso di un'Indagine 
conoscitiva sulla leva della 
Camera: ma più sotto, hanno 
aggiunto, non è possibile an

dare. Un altro provvedimen
to riguardante le Ffaa andrà 
In discussione alla Camera 
(commissioni Difesa e Llpp) 
mercoledì prossimo: è la pro
posta di legge che unifica tre 
testi di De, Psl e Pel e con
sente U rinnovo del «parco-
caserme» delle Ffaa, opera
zione valutata parecchie mi
gliala di miliardi. In sostan
za, caserme, depositi ecc. 
passeranno dal Demanio al
la Difesa, che potrà alienarle 
e col ricavato costruire nuo
ve strutture. Contempora
neamente lo Stato concederà 
mutui a enti locali per l'ac
quisto delle caserme che, ve
tuste per l'esercito, rappre
sentano tuttavia un enorme 
patrimonio per i centri stori
ci, che potrebbero cosi vede
re, come ha ricordato il pre
sidente della commissione 
Llpp, «il più grande episodio 
di rinnovamento urbanistico 
in Italia negli ultimi anni». 
Le caserme sono circa 500, 
ma solo 150 vengono giudi
cate dalle Ffaa «adeguale» al
le esigenze. O sono troppo 
vecchie, o comunque situate 
troppo all'Interno delle città, 
a scapito dell'operatività. 

m. s. 

Rai, il sindacato dei giornalisti accusa 
Dalla conferenza in corso a Vieste duro giudizio sulle scelte uscite dal vertice di pentapartito: «Ancora una volta è stato 
confermato il metodo della spartizione» - Il prossimo incontro a cinque rinviato a martedì - È già scontro sugli organigrammi 

ROMA — «Ci auguriamo che 
l'azienda abbia presto uh go
verno in grado di operare... 
per quel che riguarda le deci
sioni prese in queste ore è 
grave che esse si siano for
mate al di fuori delle sedi 
Istituzionali... speriamo che 
non esistano patti segreti per 
una lottizzazione che Investa 
tutti i rami dell'azienda 
Rai... il sindacato del giorna
listi Rai ha sempre rivendi
cato che gli unici criteri da 
seguire dovessero essere 
l'autonomia, l'efficienza, la 
professionalità; se le scelte 
operate vi dovessero corri
spondere si tratterebbe di 
pura casualità poiché è stato 
ancora una volta conferma
to un metodo di discussione 
e desiganzione che si basa 
sulla logica della spartizio
ne, disarticolata e priva di 
un disegno organico sull'as
setto delle comunicazioni di 
massa e sul ruolo trainante 
della Rai... è una metodolo
gia che il sindacato non pub 

avallare, che esso ha sempre 
contrastato e che seguiterà a 
contrastare». II giudizio — 
netto e severo — su come la 
maggioranza sta conducen
do in porto la vicenda Rai fi
gura In testa alla relazione 
con la quale ieri pomeriggio 
Lucio Orazl, segretario del
l'esecutivo, ha aperto a Vie
ste 1 lavori della conferenza 
nazionale dei giornalisti Rai, 
convocata per discutere del
la «nuova Informazione ra
diotelevisiva». 

I partiti della maggioran
za — tuttavia — sembrano 
intenzionati diabolicamente 
a perseverare. L'altra sera 
hanno iniziato una serie di 
riunioni che dovrebbero 
condurre, entro 11 9 ottobre, 
al rinnovo del consiglio Rai 
e, subito dopo, all'elezione di 
Enrico Manca a presidente e 
del socialdemocratico Leo 
Blrzoll — se qualche compa
gno di partito, ad esemplo 11 
vicesegretario Gianni Man-
zollnl, non lo brucia sulla li

nea del traguardo — a vice
presidente. Il secondo round 
del vertice era stato annun
ciato per oggi, ma ieri è stato 
spostato a martedì pomerig
gio. Il rinvio sarebbe addebi
tabile a ragioni tecniche, il 
lungo intervallo sarà utiliz
zato — ha detto Ieri 11 libera
le Battistuzzl — per contatti 
telefonici e informali tra gli 
esperti del pentapartito su 
pubblicità e canone tv. Tut
tavia è ben noto che 11 Psl 
non ha risolto ancora 1 pro
blemi legati al completa
mento della sua delegazione 
in consiglio, mentre è già 
aperta — se ne sarebbe par
lato persino nel vertice del
l'altra sera — la contratta
zione sugli organigrammi 
aziendali, direzioni di reti e 
testate innanzitutto. 

Ecco, aggiornato, un ulti
mo florilegio delle voci che 
circolano: alla direzione del 
personale Sergio Bruno o 
Luigi Mattucci. del quale si 
parìa anche per la direzione 

di Ral2, per la quale viene ci
tato anche Gianni Minoli; 
Pio De Berti Gamblnl passe* 
rebbe da Ral2 alla Sacls; 
Nuccio Fava dovrebbe sosti
tuire alla direzione del Tgl 
Albino Longhi; Longhi e 
Giuseppe Giacovazzo sono 
entrambi in predicato per la 
direzione delle Tribune e la 
Divisione stampa e attività 
promozionali: Agnes avreb
be una preferenza per Giaco
vazzo alle Tribune, mentre 
per la divisione stampa si 
parla da tempo di una candi
datura di Paolo Torresani, 
attuale assistente di Agnes; 
senonché a quel posto aspira 
ora anche Gian Paolo Cresci, 
destinato a lasciare la Sacls 
con un viatico — a quanto 
pare — poco esaltante; per la 
direzione del Tg3, oltre al 
nome di Sandro Curzl, con
direttore sin dall'esordio di 
quel tg. si fa anche il nome di 
Saverio Barbati, attuale ca
po ufficio stampa; al Grl 
Spadolini l'avrebbe spuntata 

a favore del suo candidato, 
Ennio Ceccarini, anche se il 
Psl vorrebbe tenersi quel po
sto provvisoramente occu
pato da Salvatore D'Agata; 
per 11 Gr2, retto Interinal-
mente da Paolo Orsina, cui 
va il sostegno di Agnes, c'è 
una folla di pretendenti: si 
parla di Bruno Vespa, Marco 
Conti, Pierantonlo Grazianl, 
Francesco Damato; un altro 
repubblicano, Lucio Cecchi
ni, potrebbe sedere su una 
vicedirezione del Tg3. E 
quanti vice avrà il Tg2? Di 
sicuro uno di essi dovrebbe 
essere Enzo Carra, notista 
del «Tempo* e portavoce di 
Forlani. Per oggi fermiamo
ci qui, perché i posti vacanti 
e le poltrone da redistribuire 
sfiorano ormai 11 centinaio. 
In margine alle riunioni di 
pentapartito, c'è sono da re
gistrare una fitta serie di in
contri (uno ne avrebbero 
avuto anche Zavoli e Man
ca); una battuta di Pertinl su 
Manca: «Sarà un ottimo pre

sidente, ho molta fiducia In 
lui»; gli sforzi del Pri di appa
rire estraneo ai meccanismi 
spartitori. «È passata la no
stra indicazione di metodo», 
ha scritto ieri la «Voce», assi
curando che la vigilanza del 
Pri contro le «tentazioni a 
svicolare sarà massima*. 

La rissa sugli organigram
mi, alcune Idee e proposizio
ni che cominciano a circola
re — quando il consiglio non 
è stato ancora eletto — 
enunciate da Manca o a lui 
attribuite, sul come, da pre
sidente, pensa di cambiare la 
Rai, appaiono l'una foriera 
di giorni bui per l'azienda, le 
altre quanto meno inoppor
tune e, talvolta, anche bana
li. I conti. Invece, bisognerà 
farli anche con le richieste 
che i giornalisti hanno rilan
ciato Ieri da Vieste: per una 
Rai che diventi finalmente 
impresa, produttiva e auto
noma, non più «fabbrica del 
consenso*. 

Antonio Zollo 

Enrico Manca 

Deputato 
delia De 

raccomandò 
trafficante 
di droga? 

ROMA — L'autorizzazione a processare l'on. Giuseppe Caroli, ex 
sottosegretario de alle Finanze, è stata chiesta alla Camera dal 
procuratore della Repubblica presso il tribunale di Bari Francesco 
Paolo Lerario. Nella richiesta si ascrivono all'on. Caroli i reati di 
interesse privato in atti di ufficio e di concorso nella violazione 
delle norme per la disciplina degli stupefacenti. Il magistrato bare
se contesta all'ex sottosegretario di essere intervenuto presso l'ara* 
basciata dì Siria in Roma per inserire il pregiudicato Nicola Seme-
raro, di Fasano, in rapporti e scambi con autorità siriane. «Il Seme-
raro si recava in Sina, dove si impegnava nell'esportazione di 
eroina dalla Siria in Italia». Il deputato, secondo il magistrato, ha 
redatto e spedito la lettera all'ambasciata di Siria «pur conoscendo 
la spiccata, nota e sperimentata personalità delinquenziale di Ni-
cola Semeraro*. Pertanto «si rendeva corresponsabile dell'introdu
zione in Italia dalla Siria di eroina, puntualmente concretizzata 
dallo stesso Semeraro*. Come si ricorderà la vicenda del de Caroli, 
denunciata • suo tempo dall'Unità, ha provocato a Bari scalpore. 

Morta 
Lrnes Cervi, 
messaggi 
di Natta 
e Jotti 

REGGIO EMILIA — È deceduta Ieri, a Reggio Emilia, lrnes 
Cervi, vedova di Agostino Cervi, uno dei sette fratelli reggia
ni fucilati dai fascisti durante la lotta di Liberazione. Era da 
anni apprezzata e insostituibile custode della casa-museo del 
Cervi, a Gattatico. Era lei ad accompagnare quasi tutte le 
migliala di visitatori che ogni anno si recavano alla casa. 

Il segretario del Partito, Natta, ha inviato un telegramma 
alla famiglia Cervi esprimendo vivo dolore del comunisti 
italiani per la scomparsa della «indimenticabile compagna 
lrnes che con tanta forza d'animo, passione civile e politica e 
dignità umana ha sempre rappresentato l'eroica famiglia 
Cervi, esemplo luminoso della Resistenza e della nuova Ita
lia*. 

Anche il presidente della Camera, Nilde Jottl, ha Inviato 
alla famiglia Cervi un messaggio di profondo, affettuoso cor
doglio per la scomparsa «di una donna e di una compagna di 
straordinaria forza e di grandissima sensibilità*. 

Tre giorni di confronto a Trieste sulle pratiche terapeutiche avviate col superamento del manicomio 

E adesso Psichiatria democratica rilancia la sfida 
Dal nostro inviato 

TRIESTE — Psichiatria democra
tica ha rotto 11 ghiaccio per prima, 
con una mossa a sorpresa; inventa
ta, ma registrata con coscienza cosi 
come quei lavoro terapeutico che 
da anni alimenta le esperienze di 
delstltuzlonallzzazlone dissemina
te in tutta Italia e che hanno tra
sformato Trieste in un laboratorio 
di riproduzione sociale vero e in
contestato, più grande ormai della 
stessa città. Ha scelto per questo 11 
terreno più duro, quello delle «pra
tiche terapeutiche», quello che in 
questi anni ha procurato alla stes
sa Psichiatria democratica le ten
sioni e le polemiche più forti. Poi
ché a quella massa di esperienze 
proprio questo, psicoterapeuti, re
lazionisi], sistemici ed altri, hanno 
chiesto a tratti con dispetto: che 
fosse prodotto, sintetizzato e siste
matizzato quello che a loro pareva 
un inesistente, intraducibile meto
do di lavoro e di approccio alla ma
lattia mentale, definendo «Anal
mente* un comportamento tera
peutico che è stato da loro diagno
sticato a più riprese «afflitto* e in

sieme «graziato* da artistica spon
taneità, e per questi motivi Irripeti
bile e incomunicabile. Psichiatria 
democratica si è offerta, ma con in
telligenza strategica e tattica, bat
tezzando con la relazione introdut
tiva del direttore del servizi psi
chiatrici triestini. Franco Roteili, 
questa nuova fase — successiva a 
quella dell'.lstltuzlone negata* le
gata all'abbattimento del manico
mi — come «istituzione Inventata*. 
Ed ha celebrato 11 rito all'ombra 
dell'ospedale di San Giovanni, vale 
a dire il momento più realizzato 
della pratica delstituzionaiizzante, 
In una Trieste felicemente assedia
ta nel processi di riproduzione so
ciale della sofferenza psichica e 
dell'emarginazione sociale avviati 
sul finire degli anni settanta da 
Franco Basaglia e dalla sua equipe. 
Una cerimonia Indovinata che ha 
procurato al tre giorni di lavoro del 
convegno un interesse di operatori 
e di pubblico che ha precedenti solo 
nel momenti più Intensamente mi
litanti della fase della «istituzione 
negata*, quando Basaglia strappa
va le mutande al manicomio sve

landone gli orrori, primo tra questi 
la sua strutturale capacità di ripro
durre disagio mentale dentro come 
fuori dalle sue mura. 

•Istituzione Inventata*, ma che 
vuol dire? Roteili spiega: «Le istitu
zioni nuove devono essere all'altez
za dell'oggetto che non è più un og
getto di equilibrio, ma è per defini
zione In un non-equilibrio; su que
sto l'Istituzione — ha detto Roteili 
— è inventata e mal data*. «Il pro
blema — aggiungerà — diventerà 
allora non la guarigione ma l'e
mancipazione, non la riparazione 
ma la riproduzione sociale della 
gente*. «Qualcosa sta per cambiare 
a Trieste — ha sentenziato Felix 
Guattari — e in Psichiatria demo
cratica. La vostra riflessione sul 
modello clinico e la riproduzione 
sociale, vi conduce, al di là della 
necessaria distruzione-negazione 
delle istituzioni repressive, a ln-
trawedere e a delincare una pro
duzione istituzionale sinonimo di 
produzione esistenziale*. Robert 
Castel avverte un rischio sottile: la 
burocratizzazione che potrebbe In
tervenire In questo processo di 

messa In crisi del vecchio sistema 
di riferimento ed anche per questo 
generatore di «universi gestionali». 
Franca Ongaro Basaglia «allarga* 
11 Uro e coinvolge nel processo di 
messa a fuoco del nuovi obiettivi e 
di adeguamento degli strumenti 
Istituzionali tutta la cultura medi
ca, altrimenti non In grado, ad 
esempio, di garantire gli obiettivi 
nuovi della riforma sanitaria. E gii 
altri? I sistemici, gli psicoterapeuti, 
1 relazlonistl? Ora che la presunta 
Intraducibilità del lavoro terapeu
tico di Psichiatria democratica ap
pare dotata sotto il profilo strategi-
co-ideologico, accusano il colpo: si 
trincerano dietro I loro steccati che 
appaiono modesti per dimensioni e 
profondità, difesi da strutture tec
niche terapeutiche riduttrlcl e 
semplicistiche, almeno quanto una 
vecchia calcolatrice rispetto all'In
finita Ineffabilità di un elaboratore 
elettronico. E poi esiste una pratica 
In atto. Non c'è solo Trieste, ma la 
convessità sociale e istituzionale 
del processo avviato dalla distru
zione del manicomio di San Gio
vanni è una palla al piede per 

chiunque decidesse di negare a Psi
chiatria democratica intelligenza, 
memoria e metodo scientifico In un 
lavoro che assume per t suol stru
menti la complessità e l'organicità 
di un rapporto umano. Ex degenti, 
sofferenti psichici, disadattati, 
marginalizzatl di Trieste ricostrui
scono rapporti con 11 corpo sociale, 
ogni giorno, recuperano storie per
dute in una fioritura di attività 
cooperative che li riconnette alia 
città in termini di liberi contratti
si»; in una paziente, faticosa, este
nuante ritessitura di relazioni con 
le famiglie che restaura fili spezzati 
con decisive sfere affettive. Tra
sportano le masserizie dei triestini, 
dipingono le loro case, vendono 
prodotti artigianali, offrono labo
ratori agli artisti della città, offro
no spazi al poeti di mezza Italia, 
portano a spasso 1 triestini, nelle 
giornate di sole, con una bella bar
ca a vela; fanno ballare 1 loro figli, 
nelle notti d'estate, in megadlsco-
teca allestita tra gli alberi del pareo 
di quello che fu uno del più tristi 
manicomi della mltteleuropa. 

TonitJop 

Palermo, 
scoperta 
la lapide 
al giudice 
Terranova 

PALERMO — La lapide con 
la quale la città di Palermo 
vuole ricordare l'assassinio 
del magistrato Cesare Terra
nova e del suo collaboratore 
Lenin Mancuso, maresciallo 
della polizia, è stata scoperta 
nel tardo pomeriggio duran
te una cerimonia alla quale 
hanno partecipato alcune 
centinaia di persone. La lapi
de, dopo 11 rifiuto opposto dai 
condomini dell'edificio di via 
De Amicls 44 alla richiesta 
del sindaco di murarla sulla 
facciata del palazzo, è stata 
sistemata in una nicchia di 
pietra costruita rapidamen
te sul marciapiede di fronte. 
Alia cerimonia, assieme al 
sindaco Orlando, hanno par
tecipato Il prefetto Flnoc-
chlaro, le più alte cariche 
della magistratura, il que
store Jovine, esponenti poli
tici e sindacali, ufficiali e 
funzionari del carabinieri, 
della Guardia di finanza e 
della polizia di Stato. Erano 
presenti la vedova del magi
strato, signora Giovanna 
Giacoma, la moglie e i figli 
del maresciallo Mancuso. 
Tra la folla, anche l'attore 
Pino Caruso che ha avvici
nato il sindaco e la signora 
Giacoma per manifestare lo
ro 1 suol sentimenti di solida
rietà. «Ero a Palermo e sono 
voluto Intervenire anche per 
contribuire a cancellare 
l'immagine negativa della 
città offerta dalla decisione 
del condominio di via De 
Amicls», ha detto Caruso. Il 
sindaco. In un breve discor
so, ha ricordato che «le lapidi 
sono a testimoniare che ogni 
popolo, anche il nostro popo
lo, ha 11 diritto, ha 11 dovere 
di ricordare 1 tanti caduti». Il 
sindaco ha aggiunto come 
sia dovere comune operare 
per contrastare «una crimi
nalità che proprio In questi 
Klornl ha confermato In Sicl-

a quanto alta e sanguinaria 
ancora sia la sfida alla con
vivenza civile*. 

«Natta in camicia nera», un falso 
Piovono le querele ai giornali 

ROMA — Il segretario generale del Pel Alessandro Natta ha 
dato Ieri mattina incarico all'avvocato Fausto Tarsltano di 
presentare querela per diffamazione nei confronti dell'ex de
putato missino Giuseppe Nlccolal, del direttore dell'Eco delia 
Versilia e di altri giornali In relazione a notizie riguardanti 
una presunta foto di «Natta In camicia nera». Il personaggio 
in camicia nera indicato come Alessandro Natta è persona 
assolutamente diversa, per fattezze e connotati, dal segreta
rio generale del Pei: così è scritto nella querela, a comprova 
del falso smaccato nel quale sono incorsi l'Eco della Versilia e 
chi lo ha Ispirato. 

Bloccati ai cancelli gli operai 
alla centrale nucleare di Trino 

VERCELLI — Prima occupazione «non simbolica» ieri della 
costruenda centrale elettronucleare da duemila megawatt di 
Trino Vercellese. Militanti del movimento antinucleare, di 
Lotta continua, di Democrazia proletaria, del Verdi, della 
Lega ambiente, degli ecologisti, di autonomia, hanno Impe
dito sin dalle cinque di Ieri l'accesso al cinque ingressi del 
cantiere. Divisi In gruppi, 1 circa duecento dimostranti hanno 
fermato gli operai al cancelli. Tra 1 manifestanti vi erano 
pure, a titolo personale, due consiglieri regionali comunisti, 
Giuseppe Reburdo e Mercedes Bresso. 

Proposta Aci: «Per evitare le code 
abolire i pedaggi autostradali» 

STRESA — L'Automobile Club ha una ricetta per eliminare 
le code al caselli autostradali: basterebbe, nel momenti di 
grande afflusso automobilistico, abolire la riscossione del 
pedaggi. L'idea, definita una «piccola battaglia per la difesa 
della mobilità», è stata lanciata ieri nel corso di una confe
renza stampa di presentazione della 42° conferenza del traffi
co. 

La Regione Liguria si ritira 
dal processo sulle tangenti 

GENOVA — La Regione Liguria è uscita Ingloriosamente dal 

Srecesso sulle tangenti della formazione professionale. E lo 
a fatto nel modo peggiore, accettando supinamente una 

sconcertante decisione assunta dalla giunta di pentapartito 
che, proprio alla vigilia della conclusione dell'Istruttoria, ha 
ritirato la propria costituzione di parte civile nei confronti 
dell'ex presidente Giacomo Gualco (De) e di tre funzionari, 
principali imputati nel procedimento penale. Ieri pomerig
gio, nel corso di una Infuocata seduta consiliare, la maggio
ranza ha respinto una mozione della sinistra con cui si chie
deva la revoca di una decisione che, di fatto, si configura con 
una assoluzione «politica» a priori. 

Csm sul caso Tortora: sì alle 
critiche, no alla denigrazione 

ROMA — Il Consiglio superiore della magistratura ha di
scusso a lungo, ieri, delle polemiche e critlcne suscitate dalla 
recente sentenza della Corte d'appello di Napoli che ha con
cluso 11 processo alla camorra ed a Tortora. Al termine ha 
approvato un documento nel quale ribadisce anzitutto che «il 
diritto dì critica e di libera manifestazione del pensiero a tutti 
garantito non conosce zone franche né settori dell'ordina
mento che possano pretenderne l'Immunità». Il consiglio poi 
«riafferma l'esigenza che tale libertà sia sempre responsabil
mente esercitata per evitare rischi di condizionamento ed 
effetti perversi di discredito e di dellglttlmazione dell'ordine 
giudiziario; esprime viva preoccupazione di fronte ad attac
chi denigratori che costituiscono forme di pressione sulla 
Siurlsdlzlone e di condizionamento del libero convincimento 

el giudice da qualunque parte essi provengano». 

Il partito 

Convocazioni 
I deputati comunisti tono tenuti ad esser* presenti SENZA ECCEZIO
NE alla seduta di mercoledì 1* ottobre. 

• • • 
La segreteria detta Commissione cultura, ricerca e scuola e convocata 
per lunedi 29 settembre alle oro 17.30, presso la Direzione del Partito. 

Manifestazioni 
OGGI: G. Anglus, Cagliari; L. Guerzoni. Fiorano (Mo); L. Magri, Napoli; 
A. Tortorella. Catanzaro; A. Cuffaro. Palermo; P. Rubino, R. Catabris; 
M . Stefanini. Cremona. 
DOMANI: G. Angius. Perugia; L. Cotajanni. Catania; M. D'Alema. Li
vorno; A. Occhetto, Venezia; A. Rubbi, Roma (sei. Quarticciolo); G. 
Lanate, Lanusei; L. Libertini, Ancona; L. Violante. Mantova. 
DOMENICA: G. Berlinguer. Roma (sez. Campiteli!); U Cola Janni. Sira
cusa; M. D'Alema, Livorno; L. Magri, Palermo; A. Mìnucci. Catania; G. 
Napolitano, Napoli; A. Occhetto. Venezia; G. Tedesco, Roma (sez. 
Tufello); L Trupia. Benevento; L Ariemma, Roma (sez. Laurentina); A. 
Boldrini, Firenzuola d'Adda (Pc); G. Labate, Lanusei; L. Libertini, Viter
bo; 5. Moretti, Roma (Romanina); R. Musacchio. Roma (Torre Maura); 
D. Novelli. Vallette (To); W. Veltroni, Roma (Sez. Quarticciolo). 

Corsi a Frattocchie 
Dal 2 9 settembre al 4 di ottobre si terrà presso l'istituto Palmiro 
Togliatti un corso sulla riforma delle istituzioni. I lavori avranno inizio 
• U * or* 16 di lunedi 2 9 con: «La Costituzione italiana e le proposte di 
riforma* (Rodotà); martedì 30 , or* 9.30: «Economia • istituzioni» 
(Barca); mercoledì 1 , or* 9.30: eli Parlamento» (Cotturri); ora 15.30: 
«La riforma elettorale» (Salvi); giovedì 2 , or* 9.30: «I referendum sulla 
giustizia» (Brutti); or* 15,30: «H referendum» (Barrerà); venerdì 3 . or* 
9,30: •L'amministrszion* pubblica» (Falomi); sabato 4: «Conclusioni». 
L* federazioni sono pregate di comunicar* alla segreteria dell'istituto 
I * eventuali conferme. 

Sezione femminile 
Lunedi 6 ottobre or* 15 • martedì 7 ottobre tutto il giorno, presso 
l'istituto Palmiro Togliatti di Frattocchie riunione della commissiona 
del Comitato centrai* • della commissione femminile nazionale su: 
«L'attualità politica • l'iniziative dell* donne». Interverrà il compagno 
AchiD* Occhetto. 

Arriso 
L* dfrezton* t M Pei di v i * Bott*gh* Oscar* h * carnbiato numero telefo
nico. • nuovo numero è 6 7 1 1 1 . 

• • • 
La riunion* del Comitato direttivo nazionale deta Fgd * convocata • 
Modena per lunedi 29 settembre alle or* 10. presso la federazione del 
Pei in Via»* Fontana» 1 1 . • Consiglio nazionale dell* Fgci si terrà 
martedì 3 0 settembre • mercoledì 1 ottobre presso la scuola di partito 
«fi Zocca (Mo). Per informazioni rivolgersi a la Fgci dì Modena, tei. 
0 5 9 / 2 3 8 1 3 3 o Fgci nazionale, tei. 0 6 / 6 7 1 1 3 9 9 . La campagna sull'in
formazione sessuale à 8 tema dell'Attivo delle ragazze comunista 
convocato per a 2 ottobr* presso I* direzione nazionale. 

COMUNE DI 
CASTRIGNANO DEI GRECI 

PROVINCIA DI LECCE 

AVVISO DI GARA 
Il Sindaco rende noto 

che sarà esperita gara di licitazione privata ai sensi e con 
le modalità di cui ali 1. 2/2/1973, n. 14. art. 1. lettera 
tD». per l'apparto dei lavori per la costruzione della scuola 
materna di n. 7 sezioni. 

Importo di progetto L 980.000.000 
Importo a base d'asta L. 725.398.876 

La domande) di partecipazione redatte su carta legale, 
dovranno pervenire • questo Comune entro il 6 ottobre 
1986. 
L'opera da realizzare rientra netta categorìa 2a delta tabel
la di dassrneaziorre dei lavori di cui al O.M. 25/02/1982. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione Co
munale. 
Ceetrigneno dei Greci, K 26/9/1986 

IL SINDACO 
Alessandro Frisullo 


